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ECONOMIA&LAVORO 
Il presidente della Repubblica esorta 
il Parlamento a varare norme antitrust 
Il presidente del Consiglio replica: 
«Ora sarebbe un provvedimento odioso.. 

Veltroni: «Palazzo Chigi dice cose gravi» 
Sulle concentrazioni De Mita contro Forlani 
Oggi in tribunale e nel consiglio a Segrate 
secondo round tra De Benedetti e Berlusconi 

Mondadori, Andreotti contro Cossiga 
Nasce un caso istituzionale sulla libertà di stampa 

• ROMA Ecco, negli tlench» della Loggia P2 
sequestrali a Casliglion Fibocchi il 17 marzo 
1981 che cosa scrive Udo Celli su «Sua Emit 
tonila» «Berluscc-ni Silvio Milano Industriale 
Tessera 1816 codice EÌ978 data 26178 
gruppo 17 fawKOlo 0625 Versamento per 
quote 1978 L JOOmtla con ricevuta del 5 5 78 
n 104 barrato giallo» U spiegazione E» sta 
per effettivo La cifra 1 vuol dire (rateilo masso 
ne jl nove sta per «enti vari» Le due ultime ci 
fra indicano I anno di iscn?ione 1 gruppi di 
Celli erano 17 e Berlusconi faceva propno par 
te dell ultimo cioè quello diretto da Fabnzio 
Trecca ex dirigente della Cit la Compagnia 
italiana turismo Le ultenon numerazioni stan 
no a significare che Gelli su Berlusconi aveva 
un fascicolo personale 

E ora la vicenda del (mangiamenti e dei ere 
diti concessi a Berlusconi dal Monte dei Paschi 
di Siena Sì tratta di operazioni del tutto nor-
mali nel mondo dell imprenditoria ma è prò 
prìo la relazione finale della Commissione par 
lamentare d inchiesta sulla P2 a sollevare mter 
rogativi e a stabilire collegamenti con tutta una 
strategia della loggia di Udo Celli Basta infatti 
rileggere il famoso «piano di rinascita democra 

v tica» che lo stesso «venerabile» aveva presenta 
lo ali allora presidente della Repubblica d o 
vanni Leone per capire come I azione della 
organizzazione tendeva con chiarezza ad in 
debolire la televisione pubblica per rafforzare 
quella pnvata e a mettere le mani su più im 
portanti organi di stampa Nella relazione An 
scimi si paria di Berlusconi proprio dopo avere 
esaminato tutta la «strategia* piduista per «ac 
quisire» ì! gruppo Rizzoli Scrive la Anselml 
«Non vanno peraltro trascurati anche altn inter 
venti con identici fini anche se di portata mi 
nore che la Loggia P2 pone in essere sia tram 
te il Banco Ambrosiano sia tramite altre ban 
che ove alcuni operatoti (Genghini Fabbri 
Berlusconi ecc ) trovano appoggi e finanzia 
menti al di là di ogni merito creditizio Molti 
degli istituti banqan - prosegue la relazione 
Anselml - al cui vertici risultavano essere per 
sonaggi inclusi nelle liste P2 non hanno effet 
tuato in mento opportune indagini ma I esi 
stenza di una vasta rete creditizia per le opera 
zioni interessanti ia loggia risulta provata dalla 
già citata inchiesta portata a termine dal Colle 
gio sindacale del Monte dei Paschi di Siena 
Che cos è esattamente questa inchiesta9 In che 
modo vi si parla di Berlusconi? Si tratta di un 
documento rimasto supersegreto per mesi e 
mesi e poi pubblicato nella sua interezza ne 

Andreotti contro Cossiga H presi
dente della Repubblica Cossiga 
chiede una legge che garantisca li
bertà di stampa, pluralismo e diritto 
dei cittadini ad essere informati, in
contra Spadolini Ma Andreotti repli
ca un provvedimento antitrust «se 
viene deciso a caldo è un provvedi

mento odioso» Veltroni (Pei) «Gra
ve la posizione assunta dal presi
dente del Consiglio» Sull'aereo che 
li porta in Cile giudizi diametralmen
te opposti sul caso Mondadon e an
titrust di Forlani e De Mita Oggi se
condo round in tribunale tra Berlu
sconi e De Benedetti 

ANTONIO ZOLLO 
•IROMA Al Quirinale non 
deve essere piaciuta affatto 
1 ultima, sulfurea sortita di An 
dreotù apparsa ìen mattina 
sulla prima pagina de La 
Stampa Fatto sta che net po
meriggio il fido sottosegretario 
che presidia palazzo Chigi 
Cnstofon ha diffuso una nota 
con I evidente scopo di disin 
nescare il damoroso conflitto 
istituzionale che rischia di 
apnrsi ai massimi vertici dello 
Stato Ma la frittata era fatta la 
nota di Cnstofon ha avuto l in 
volontario pregio di mettere 
sul) avviso anche i distratti La 
clamorosa vicenda ha inizio 
ne||a mattinata di mercoledì 
quando la polemica sull assai 
lo Fininvest alla Mondadon è 
ali apice Cossiga si astiene 
naturalmente dal valutare fai 
ti specifici ma affronta le que 
stionl che essi pongono liber 
ta di stampa diritto dei citta 
dim ad essere informati più 
ralismo informativo plurali 
smo imprenditoriale per dire 
che spera tn una sola cosa in 
una legge del Parlamento che 
renda concreta I attuazione di 
quei pnncipi presidio della 
democrazia A meno che av 
verte Cossiga tion si voglia 
cambiare sistema 

ìen mattina Repubblica rive 
la che sull antitrust vi è stato 
un colloquio di un ora tra 
Cossiga e Spadolini Al Sena 
to martedì sarà ascoltato il 
garante della legge per 1 edito 

na mercoledì dovrebbe ri 
prendere la discussione sulla 
legge per la tv Ma la vera sor 
presa amva da La Stampa In 
terrogato sull antitrust An 
dreotti pnma rivendica una 
pnmazla in materia ricordar* 
do di aver presentato una leg 
gè nel 1972 poi dice «Se vie 
ne deciso a caldo è un prov 
vedimento odioso io so che 
la disciplina anti trust va (atta 
E so che un disegno di legge 
in questo senso è già stato ap
provato al Senato (ma questo 
dev essere un refuso de La 
Stampa ndf) Con qualche 
modifica al momento oppor 
tuno può essere approvato 
anche dalla Camera» Accorre 
anche Piccoli «Sono d accor 
do con Andreotti il settore va 
regolamentato ma senza pre
cipitazioni frettolose» La nota 
di Cnstofon nel tentativo di 
spegnere la miccia accesa da 
Andreotti finisce con 1 essere 
imguardosa verso il Qumnate 
maleducata verso il Pei Se 
mercoledì il Psi aveva acida 
mente rimproverato a Cossiga 
di non aver sostenuto il dise 
gno di legge governativo sul 
Tantitrust Cnstofori sostiene 
che quello dei capo dello Sta 
to è «un intervento magistrale! 
perché alza il tiro rispetto alla 
polemica sulla vicenda Mon 
dadori Che è come dire si ra 
gioni pure sui massimi siste
mi ma nessuno s impicci del 
la Mondadon Farlo infatti 
come fanno i comunisti «che 

vogliono cambiare il nome 
ma non perdono i vizi ci sta 
come i cavoli a merenda» 
Secco il commento di Walter 
Veltroni della segretena del 
Pei «.Lon Andreotti sostiene 
che non è urgente una regola 
mentaztone antitrust del setto
re informativo Si tratta di una 
posizione grave che contrasta 
palesemente con i ripetuti n 
chiami della Corte costituzio
nale e con gli autorevoli ap
pelli che responsabilmente si 
sono levati in queste ore per 
che venga disciplinato il mon 
do dell informazione contro 
come in tutte le democrazie 
le posizioni dominanti 

Sulla vicenda Mondadon 
nella Oc si continuano a par
lare lingue contrastanti Sul-
1 aereo per il Cile Forlani nba 
dìsce che nel caso m questio
ne di singolare vi sono so(tan 
to le polemiche grottesche e 
anacronistiche di chi parteg 
già ora per I uno ora per 1 al 
tra Sul medesimo aereo De 
Mita rinfaccia al Psi di aver ap
poggiato la cosiddetta opzio
ne zero (divieto di incrociare 
il possesso di giornali e tv) 
per Impedire alla Fiat (allora 
non in buona con via del Cor 
so) 1 ingresso nella tv E ag 
giunge «Non si fanno leggi ad 
personqm Adesso il problema 
principale riguarda la regola* 
mentazione del mercato della 
pubblicità Saranno settimane 
calde, la Corte costituzionale 
sta per decidere stavolta deci

de davvero Questa matena è 
come la riforma elettorale 
non ci sono accordi di gover 
no In questo caso ciascun 
parlamentare potrà votare 
davvero secondo coscienza-
La legge si pone come assolu
ta pnorità anche per ti mini-' 
stro delle Partecipazioni stata 
li Fracanzani per il quale il 
Parlamento deve occuparsene 
subito dopo la Finanziaria 
Con la proposta dei deputati 
de di fissare la soglia del 23% 
del monte complessivo dei n 
cavi det settore come norma 
antitrust polemizza 1 on Bas-
sanini con una lettera a Scot 
ti Quel metodo d) calcolo, di 
ce Bassamni è inefficace con 
trai trust 

Oggi al tribunale di Milano, 
secondo round tra Berlusconi 
e De Benedetti }n tnbunale 
prima e nel pomenggio nel 
consiglio di amministrazione 
della Mondadon Per Beriu 
sconi il consiglio (e una pn 
ma ordinanza de) giudice gli 
ha dato ragione) può solo 
convocare I assemblea ordir 
nana degli azionisti Per De 
Benedetti si può e si deve conn 
vocare l'assemblea straordinar 
ria che potrebbe rovesciare a 
favore dell ingegnere ì rappor 
t) di forza. Sul versante sinda 
cale Si attendono le decisioni 
della Federazione della stani; 
pa Ieri anche i giornalisti del 
gruppo di Fiesole hanno solle
citato «una giornata di lotta 
sull Informazione* 

(ammissione P2: «Al di là di ogni merito» 
tutti quei miliardi a Silvio Berlusconi 

Barocci (Mi) 
Trai 12 
sviluppo 
«disarmonico» 

Parlando ieri a Strasburgo il presidente dell Abi Piero 
Barucci (nella foto) ha sostenuto che lo «scenano sul 
quale si va costruendo I unione politica dei dodici paesi 
della Comunità è disarmonico per quanto riguarda te 
politiche di bilancio, i tassi d inflazione e la struttura del 
tassi di interesse» In ogni caso però, perBarucci il prr> 
cesso di integrazione economica va portato avanti -su
perando il falso obiettivo del semplice coordinamento 
delle politiche di cambio a vantaggio di una reale inte
grazione mondana che faccia intravedere da subito 
una istituzione centrale, dotata di poten vincolanti' 

Per l'incidente 
in Alaska, 
la Exxon rischia 
in tribunale 

La Exxon Corporation ri
schia un azione penale 
per il gravissimo Incidente 
che coinvolse la superpe
troliera «Valdez» che in
quinò di petrolio le coste 

_ _ _ ^ _ i ^ ^ _ _ del Pnnce William Sound 
È quanto sostiene il Wall 

Street Journal che cita •ambienti» vicini al gran giuri fe
derale nominato nel marzo scorso per fare luce sulle 
responsabilità della tragedia ecologica L eventuale rin
vio a giudizio potrebbe avvenire entro la fine dell anno 
e si baserebbe, con ogni probabilità sull accusa di vio
lazione delle norme antinquinamento II Clean Water 
Act americano prevede pesanti multe nei casi di inqui
namento dovuti a negligenza Nei casi più gravi, sono 
anche previste pene detentive (ino a quindici anni 

Coperture La società di assicurazioni 
assicurative americana Chubb Corpo? 
« I . S . M u à » * » » » rauon ha raggiunto un in. 
p e r JOillt-VentUreS tesa con la controparte so. 
SOVietìChe vietica Ingosstrakh e con 

la consociata londinese 
^ ^ ^ a ^ ^ a p , Black Sea per offrile co

pertura assicurativa a so
cietà straniere impegnate m |o|nt venture* in Urss Flno-
ra gli assicuratoti americani hanno operato sul terreno 
delle nassKurazioni a vantaggio degli assicuratori del 
blocco sovietico La Chubb stipulerà le polizze, fisserà i 
premi e divider! il rischio con le società sovietica e lon
dinese operando soprattutto in relazione a lolnl venni-
res di società americane, italiane e inglesi 

Più bassi 
gli aiuti 
statali 
alle Imprese 

Gli apporti statali al capi
tale sono diminuiti ne) 
1988 nspettp a| |87 D» 
1660 sono passati a 
1,361,5 miliardi con uh* 
flessione del 18* Equan-

mm*m*tmrmmmm**> 49 si-legge nella relazione 
, della Corte dei conti sugli 

aiuti alle imprese nella quale pi precisa che gli apporti 
degli enti di gestione si riferiscono al fondo di dotazio
ne, alle obbligazioni, ai mului della ftfflea. europea in
vestimenti con completo servizio a « r i e » dello Stato. 
Nel 1988 1020 miliardi sono andati ali In, US «Il Eni, 
151,5 all'Efim, 25 ali Ente cinema. 25 al comitato liqui
datore dell Eagat e. 25 all'Ente autonomo mostra d'oltre
mare 

E «SuZUki» Prosegue il boom delle au . 
l'auto l o ' u o n s t r a d a ln Italia nel 
i . . _ J- mese di novembre se na 
tUOnSmMa sono vendute 3337 con 
PÌÙ Venduta untrendeostanteehepor-
r tail totale nei primi undici 
^ ^ H B Ì ^ ^ . mesi 89 a 36 389 La par

te del leone spetta al Giap
pone La Suzuki * la prima in assoluto con il 29,64% del 
venduto in novembre Al secondo posto un'altra giap
ponese la Mitsubishi con il 1657% mensile Al terzo po
sto la Rover assestata sul 12,41S|> delle vendite mensili 

«Sua emittenza» o meglio Silvio Berlu
sconi npn lo ha mai negato Era iscritto 
alla P2 di Lieto Gelli in regola con la 
tessera e con le quote Da «palazzina
ro» milanese, in pochi anni con una 
serie di operazioni del tutto regolari, 
era diventato quello che è Da un uo
mo della P2 Giovanni Cresti, direttore 

generale del Monte dei Paschi di Siena 
aveva avuto decine e decine di miliar
di Una semplice coincidenza? Un ca
so' La Commissione parlamentare 
d inchiesta sulla Loggia di Gelli aveva 
affermato che a Berlusconi erano stati 
concessi decine e decine di miliardi «al 
di la di ogni merito creditizio» 

gli alti della stessa Commissione d inchiesta 
parlamentare sulla loggia di GellI II collegio 
sindacale della banca toscana si riunisce il 9 
ottobre del 1981 alle ore 15 30 per esaminare 
la situazione dopo che si è scoperto che il 
massimo dirigente dell istituto di credito il 
dott Giovanni Cresti (democristiano e fanfa 
mano di ferco) «Provveditore» ossia direttore 
generale è nella P2 Per questo motivo viene 
preso in esame tutto 1 operato del dingente e i 
crediti da lui concessi ad altri iscritti della Log 
già che sono in buon numero Tra questi ap 
punto Silvio Berlusconi La sua posizione ver 
so il Monte dei Paschi suscita negli ispettori 
della Banca moltissime perplessità che vengo
no espresse con chiarezza Ci sono state «rac 
comandaziopi- di Celli perché a Berlusconi at 
tnverso I azione di Cresti siano concessi -fidi» 
e finanziamenti straordinari' Mai sono stati tro 
vati documenti che certifichino il latto Ma un 
dato è certo Berlusconi appunto ha avuto de 
cine di miliardi «al di là di ogni mento crediti 
zio» Le cifre sono impressionanti e le vedremo 
via via Gli ispettori del Monte scrivono co 
munque nel loro rapporto poi inviato alla 
Commissione parlamentare d inchiesta «La 
posizione di nschio verso il Gruppo Berlusconi 
ha dimensioni e carattenstiche del tutto ecce 
zionali Gii ispetton che hanno esaminato la 
posizione nella sua globalità ne hanno fatto 
un analisi accurata che ci consente di perveni 
re a conclusioni che dimostrano 1 esistenza di 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

un comportamento preferenziale accentuato» 
Poi una prima tabella dalla quale nsulta una 
partenza creditizia di 3600 miliardi che arriva 
no nel 1981 a 14 200 Altre banche concedo 
no ali industriale milanese fidi per circa 66 mi 
liardi di lire Dicono ancora gii ispetton del 
Monte dei Paschi «Si tratta indubbiamente di 
una posizione che suscita perplessità per il suo 
rapido progredire ed espandersi che allo stato 
non trova una ragionevole giustificazione se 
non nella fiducia e nella presunta capacità im 
prenditonale del Berlusconi che in buona so
stanza ha sempre operato dal punto di vista fi 
nanziano contando sul beneficio derivante 
dalla crescente svalutazione della moneta e 
dalle condizioni del mercato edilizio partico
larmente favorevoli a Milano per il tipo di co 
struzioni che il Berlusconi realizza Quale il 
punto debole della situazione del Berlusconi7 

Potrebbe essere rappresentato - proseguono 
ancora gli ispetton del Monte - da un contem 
mento auspicabile nel paese della svalutazione 
e/o da un diverso indinzzo del mercato verso 
un tipo di costruzioni meno costoso e comun 
que da una diversa (peggiore) prospettiva di 
realizzo» Ma gli ispetton sottolineano anche 
altre circostanze in particolare quella dell al 
largamente delle concessioni venficatesi negli 
anni dal 1975 al 1978 (con I inizio della gestio
ne del provveditore Cresti ndr) Viene poi sot 
tolineato I aumento delle concessioni per affi 
damenti e mutui proprio nel 1981 sempre con 

la gestione Cresti L esame è lungo e comples
so, ma » arriva alla conclusione che il totale 
dei ioidi accordati a Berlusconi, da pane del 
Monte! * di 48 miliardi e mezzo Sempre nel 
1981, come sottolineano gli stessi ispettori, so
no però «là in corto operazioni per la conces
sione di altn 41795 miliardi di lire Scrivono 
sempre I •eontrollon. del Monte ili tasso appli
calo allo scarto appare in genera pio favorevo» 
le rispetto « quello praticato ad altn mutuali 
nello stesso periodo Inoltre il Berlusconi è sta
to facilitato stipulando mutui ai tassi del 5-6 
per cento per un periodo più lungo di quello 
concesso ad altra clientela» E aggiungono. «Le 
condizioni e I dati che abbiamo segnalato indi
cano chiaramente una «luazjone di «stremo 
favore nei confronti del Ix'luscom che induce 
a sottolineare la possibilità ili future difficolta» 
I finanziamenti concessi - si "vince dal rappor
to - sono andati a dieci società del gruppo 
Una proposta della filiale rulanese del monte, 
chiede anche la concessir ne di 350 miliardi in 
favore della •Telemilano spa» L operazione fu 
portata a termine' Non lo sappiamo II rappor
to pia tardi innato alla Commissione d Inchie
sta sulla P2 porta come si è visto la data del 9 
ottobre 1981 e lo specchio della situazione a 
quella data vede in pratica la concessione di 
mului a Berlusconi per oltre 90 miliardi di lire 
tra ottenuti e proposti Gli ispetton del Monte 
sottolineano a chiusura dei loro esami, che vi 
sono state trattative dirette tra il direttore gene
rale Cresti (P2) e lo stesso Berlusconi ( R ) 
Naturalmente nessuno e m grado di dire (se 
non gli amministratori del gruppo) in quale 
modo e in quale direzione si siano sviluppati 
gli affari la richiesta di altn mutui la restituzio
ne, la concessione di altn soldi la liquidazione 
degli interessi, ecc Tutto comunque deve es
sere andato a buon fine e nell ambito delle 
normali attività tra una banca di primaria Im
portanza nazionale e un industriale Ma nel 
1981 dubbi, Interrogativi e sospetti erano, co
me si vede da parte della Commissione d in
chiesta sulla P2 tutt altro che peregrini 

l'Unità 
Sabato 
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